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I T A X I A ' 
BOLOGNA 31 Luglio. 

Xa Munidpalit'à a ' Ancona ha pre»o po<-
sesso di tutto d ò , 'che appartiene a ^ e " 
Padri Francescani, e Monaci Crsterciensi , 'ha 
'fatta nota 'di tutti gì'individui, e deputati iue 
..amminitstratori de loro beni,i-quati dovranno 
reaHer corito alla detta fsfiunieipalifìi. 

Il Quinto del nostro Dircttotio Cisalpi-
n o , è il Cit t Gtjntàjni' Ferrarese. — . Que-
sta mattina e arrivato l 'ot t imo Gen. Baland . 

Il Cittadino Salucci uno degli otto fa-
mosi detenuti in Gio.-in 'Monte è stato 
p o s t o l a libetf^'ccthe iBWocenie La-let-
tera mandata dal Gen. Bonaparte alla g«ar-
làia PJasion'ale,, diccsi di tanta impottaaza , 
che si desiderava inserirla in 'qawto Foglio , 
ma fin ora non 3' è •potata-auece la Gonsels-
7ione di vederla . 

11 Genefiil Divisionario %tf ht ytiìibKfft-
«to Hn fróciama stampato in Milano, in- «hÌ 
invita i Cittadtiìi Cisalpini ( s 'intende fino 
ad Ancona}'» rìcordàisi qual bene «si» la ii« 
beMÌi, «qual 'felicità I' Eguaglianza, -e eoa 
'qual forza devono sostenere -la loro costituì 
aione; gì' invita a l l ' un ione , al coraggio, 
air intrepidezza. 1/ Ajutante medesi-
mo, deli' immortai Bonaparte, che portè r at-
ta^Mel Direttorio a favore dell' unione nestrs 
aUâ  Repubblica Cisalpina, ha recata ancora 
una lettera, in cui il Direttorio medesimo 
conferisce'all' Am^ministrazione Centrale «ut-
to il- potere del Comitato t -—-.Egl i si por-
lèmure dal nostro Cittadino. Cacdmale Arci-
Vescovo , a cui reéo dispacci^ e con cui ebbe 
'aunga, e«egreta conferenza, il disiai rissai-
•tato per ora non si è potuto sapere. — L o 
spititc.Repubblicano j.chs-altto .non. distigig ue. 



Virtè, f p fdà? PS^ra gwe» yrs&hUsIr 
t^p^o, py' éJJ? si è fin pr^ àpprifs;aata, ha 
jgpidato flarp wp puovo lustro a qu«sta 
cit«à, c&li'ittstitpire in, essa U sqabla pub-
blica ttiilitare della R epwbblipa / Voi iatanto, 
o Bolognesi, prppMfflte che la vostrà Pktfia 
possa dirsi ancora , DE' s i u D J , 
come lo £ù per lo passato, ckc cpgliercSe 
3ssai ipigliofi friJttti nel vpstto stato^resente, 
di quelli, «te-potevate sperare, se.le co^e f i , 
fossero accoihpdafje cojne akjini dcsiji?rava-
n o . —^ Jeri poi nell^ f i^zza Democratica 
della strada S» Stefano, s' alzp solehncmen-
lé ' V M ^ t r o Kelli" Kbértk; iP.^Sà tnagn^eo di 
qucri i , ^liì ' f t i ota^si ^opè | i l nWt i . La guar-
dia Nazionale coHjp Stato Maggiore di egsa., 
gli Uffieiali Polaccìji , Miinicipalitìt del 
Cantone di S.̂  P,OMieBÌ;W, i Menibri dell' 
«rttniitraziojae' C^ i f r i l e i ièrano ̂  radunati in 
j^Hclla piacila, ĉ J «Mpcretjeevano il decoso al-
la fapzione . 
int ervènne anch' esca, e dest,^ J' aintnirazio-
ne comune &«Ua^iGnte.zzat, destr^zaa delle 
«nilitari evoluzióni, pei m f chiaramente si 
vede , che iìa avvenire la ÌPatria fiotxk spwa-

:i ,sostengano, -di fche 
. per io pestilo ha fìi|ìcilmen|te f f l i i s i r m a ; 
i i . l i >Gtttisd|flQ ^pyeppi fe,ce im lot te , «d ia-
sinwaftte #«€01:109 ì» c|ii instruiva U ìopplf 

- a qon»,5cere la vc^a c^jgione- delle pasaate vi-
"«ende, ppr cui fgli sia stato il prinfio ad>s« 
ser fa t to libero, e 1' ul t imo, per cosi dire a 

.gustare^i frutti deU|i i-ibert^ . Termini coli' 
invitare i Cittadini ad «sdiare i Tiranni, e ad 
«pplaudire alli^ Cis^alpina Repubblica. A quest* 
espressione non cessarono mai i lieti evviva, 
de' quali risuonavano non solo la piazsa, ma 
te vichie contrade, l a sera vi f}iiilniiiinazisr 
ne anche per t^t ta la strada S. Stefano, e 
le vi? contigne, nella quale si distinse il Ca^ 
r n o Nazionale. Una sceltissima Oreheitra 
àcco mpagnava l* entusiasmo de'j Cittadini, 
e^e per buona parte della «otte intréeciavano 

ad onore della Lit)crrà Italiana, non 

P^bbli6a FràfiEps^, 
Oi^OVA 0 luglio, 

p ' §tatp pfdipiitf^ il disartpOjGplla pron-
t€?:zay(js|jibile de'fe mura di 'te^ra. Molte' 
deputà^ipni dì stato vengono a fraternizzare 
con un enfasi amirabilfe\ "i---fc iGIi avvisi, che 
son Tenuti al Ministro Francese Faypoult,da 
S' Rema t V informano, cHè i iisordini Va suc-
ceduti, tono provenuti dal GiÌ4sdiccnte del 
Luogo, che tentò di sollevare il popolo . Al-
cune Ville in que' contorni erano in armi 
perchè occultamente gli aveva mandate mu-
lii^ioni da quella Fortezza. Il* Popofo però 
9* è di ""essa ittìpossessato ; ha scactìafa la 
truppa ; ha tolto ii comando al Giusdicente, 
é lo ha conferito agli anziani, e questo è 
stato condottp a Genova perchè giastifìchi la 
sua condet ta . Anche a quelli di Sarzana I 
venutp il cago giro di regolarsi da l o f ù , ed 
iiìinw» siediti i DèpiJtatì a Bonaparte * 

LJVORNO t6 Lfigìio, 
Lettere di Sassari danno il seguènte die e-

taglio. Una iiave Svedese nominata !a pace, 
era nel porto di Cagli^^ri, la iiotte dei % fù 
sorpresa da una barca d» mal viventi i quali, 
di «ssa V impos^esarono e4 Incisero a prinìft 
v)s|a il Gftpitano ?ietro Stari yindi d^rubaro-
ĵ ip tutto il denaro, f d altri eì^fetti» e poscia 
9» diedero alla fuga , Qgestp vice-^e Ha fat-
ta pubblicare una taglia » ch^ propone il re-
galo di »m. lire di Savojala chi scopre iìro® , 
e a chi dei î ei ehi^dessf l'.ijppunitk acctrda 
soleiire mile . 

F R A N C I A 
TOLONE 8 . 

I l contramiraglio Brueys partirà da To^ 
lope al primo vento favorevole eoa una di-
visione di » Vascelli,e 3 fregate per portar-
si a Venezia , ove prenderà il comando dì 
quella flotta navale, che si arma con tut ta 
la possibile solecitudine, affine dì ricondurla 
al suddetto portò. 1̂1 Lord Malr»esbury 
doveva jeri arrivate a Lilla, per cuì̂  presto ^ 
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ijtwiroente che X^fOirrueuip ^ gjla guanto 
^aidùjta , che feci» pel (rovficiaifiento d^l sà^ 
Calesse prima ti' «ypltrare » lilU .-^Un cert® 
CJobttt gjtfnto al ttcrmi»® della vi-
ta sua cliiese un prete j lie fu loHato «n 
Itit^zionale,. egli lo ricusò dÌe<»do~ che ne 
vpleva Ulto, che non avesse traditi i suoi dovari. 

^àjfifnenti Vitry altro Giacobino , uno de' piiì 
empii profariatori de' Sacredì Catolici, fec© 
feri una rìtrattaeione avanti al altare di Dio 
alla presenza del popolo , ed a piedi ignudi 
'èort Una candela in mano chiese perdonota! 
essere fupremO ed 4gr uomini . Nel^ contem-
plarlo anche i suoi compagni piangevano le 
di cui lagrime attestarono il poter® della Re-
lii^one sul cuore umano. 

BRUSSELLES 4 Lu^h'o, 
Nfcl giorno deli' aprimento del Congres-

so , sono stàte destinate dalle municipalità di 
Xilla alcun» f«st« ÌNaz ioaMÌ i .L ' i n s ì i r r e e -
zioae raanifcstatasi aCambray.'je ne suoi co»" 
torni è del tutto sedata . Parecchi individui de 
nuovi rio«hi furono vittime del furore degl* 
insorgenti. X ' Areivéecovo di Malinc8, fia-

, ora privato di tutti i«uoi benliagmsumàatc, 
l i sono stati resiituiti per mezzo di ^uells 
Munioipalitì». 

O L A N D A AJA X lugh'fi. 
Jeiì giunse il Generale Hoche , il 

quale si portè subito da questa Miiiiitr» Nòti 
per ivi conferire con esso, e eoa i coman-
danti della spedizione, che aoa e n n o « a . 
coxa par t i t i , e con akani membci di 
sto governo. Oggi i partito di nuovo, pe£ 

ritornare alla sua armata. — I dettagli di 
tut ta la Marina Olandese , ci fanno vedere, 
che essa è composta di J17 Navi da Linea, 
i t Fregate, Brigantini, e fi Scialuppe Can-
noniere . 

G K A . N B R E T A G N A 
LONDRA 3© 6/ug^a. 

l a risposta del Diifcttorio tanto dal sos^ 

in» 4 f ^ a Dov»rc} 
Venex^ passato ( ella lolìfUk pi^Damcnte al 
pij^cere di questa corte, che voleva compresi 
gì'alleati selle tratta.tiyjr di P^acc.^Oggi per-, 
cià dopo aver prestata iL»oIenne glaramenc-» 

posto in viaggio alla ^«Ita di XilU il 
Lord Malmesbury . , 
Bretendono alcuni, che vogliono sapare,anche 
« ò , che è nel piii profondo de' vsegreti, eh® 
la Francia compensi r Imperatore della perdi-
ta del 'Belgio e della Lombardia, col ceder-
gli oltre Breicia, tutti i stati Veneti, sulla 
Ita settentrionale del Adriatico ; dunque il frin-
ii! a Dalmazia l ' I s t r ia , e 1' Illiria, senza che 
è'accòrgano questi «apientt^ che T Austria vin-
ta guadagaaiebbe atiai più, che la Francia 
Vincitrice • Aggiungono poi eh' gl' armameali 
che isi fanno dalla corte di Vieana «oi»} j p r 
sostenere i diritti , Èke Ut vengono ceduti • 

Fe? k difesa delle nostre coste in caso d' 
invasìoniC , « il r^an^enimento della tran-
quilitli i n t e ^ » si fa leva di sett» nuovi Cor-
pi d'Xalanfen^^é fuat i ro dì cavalleria. 

«»«tK sonica i cavaUi impiegati nell* 
AgtieoltuEa & di s sc«Uim. 

a . E R M A N I A 
VtmiiA xz luglio. 

Coavetuita la VxMeìA f coW Imperador® 
ae*freliminsui di Face, intorno all' e^^acua-
4ióne «lei t i t o l o , da farsi dall' armata Fian-
ces?» I l Tenente Maiesciallo maggiore Ker-
pen , e il Géneral maggiore di Laudon, «i 
hanno condotte le truppe Imperiali . $Kai 
Maestit IB premio di quest» grande impre-
s i ha conferito primo il vacante Reggi-
«lefttò dV JnfapteiTia Fellcgrinì, ed al secondo 
ha ^oBiit» G r o ^ dell'ordine di M. Te-
rea^ » X» p'ii numetoaa colonna, che 
abbia V Impero si è quella, comandata dall' 
Arciduca Giuseppe sulle frootiese della Stiria, 
« daia Croazia, S, M . ha decretato,di por-
tarvisi in persona pei vederla . — l ! Pascih 
di losnift ha avuto ordine dal gran Signore, 
che le sue truppe non iropediicano U patsag 
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g'"o alle tftìitpe insp^iaH, ««'vafessetorpeiw-
trate luflgte'i etrtiiìni-'OKonaani snella Datnfa-

•EÌa Veneta » 
• Dicesi,"che il")rt^Stólfat0'<iì tatt0ciò, che 

si trattetk al "eoifiigJcsso Udine, verrà esp®-
' stt> m un pkKbfieo manifesto. H Sig. Battis-

ti Segretario ii' Araba ciata in ^Napoli, è par-
tito da questa ©:spital« Giovedì scorso -c©!-

'ie ultime tissolaziohi di qmesta Oorfe . Cor-
re voccj che'iti quBto Congresso saranno-a-
xiicssi ancora i Cittadini'^Battaglia, e Sanfer-
mo deputati di Vénezra-5 dov^endosi trattare 
d' afTiri relativi a quella MèinicipaUtà . 

/ STRASBURGO'3 Lugik , 
Qijesto Consiglio di guèrra 4sa dinjeisso 

Wérnech colla pensione di Genera! Maggio-
re, ha condaftaato Kray a i j r giorni d^arerto 
•dopo il quale dictsi, ehe sarà rimesso al Co-
mando . Dicesi j the qisesta sia la pefiadella-di-

/ ' sòbbedienza speclalmentfe in una ritirata. 
MtDNTABAVER 9 . 

Uua divisione Francese, rise?Mtrovavasi B©* 
contorni di Giessen, è pakata a t ieg i , N d -
ia sessioAc detr Assemblea dèi t:ircolo della 
•Franconia dei i8 Giugno 'si ^on« lette^ ^iie 

prima deli' Arciduca Carlo infor-
ma la DkTa'Hella necessità 'd' aquartierare 

" dn fcospo Hi rom.' aomini" me' Telatomi, di 
^%Vurzbtìrg,T,altra ventata da Cassel ,seguen-

4o un oraìne le i 'comando generale dell' ar-
" ^ìnata deli ' ' Impero, 'gl i fa sapere, éhej ^bìc-

come addestrando nell' armi'le armate «sfee si 
iiptìitano, ne rissuiterebbe la spesa di i6oo 
'fiorini « questo Circolo ^'sì Ksjstterk 1' esere 
ciaip, sino a ntioVo oMn^;iSlle sok sedute, 
. " L t J B l A M À ' S O 

Jeri di'bùTJn mattino arrivarono 5 bsitta 
lì di GraitiàttitJTi e^a^-di 'Fucilieri 4 ®kre 

^̂ oUn̂ tAjni -di Vieimi^ -che 
'cgmfawno aaa lungi <ii,questa.^Cittò , Qh-^" 
.«ti sotto il comando del General Sechendorl 

rvpr̂ sseguìĵ onia la marci» Afer&o Gorizia « £og« 
4oppo giunse .il Geaer»! Barene Tetg^y col 
4U0 coi^fo d'^armatt, 

R U S S I A 
P-IETROBURGO a <Smzn9 . 

Molta soldatesca Moftcovita va fiegaoda 
^lle frontiere, contro la Galida occidenCal® . 
Si trovano q u à , e là corpi di 3.3 di sm. per-
sone, situate in maniera, che possono ad «a 
«ornando facilmente riunirsi, e così coinpai:-

^ e solecitamente 4ina grossa armjfta * 
S P A G N A 

CADICE to Giugno.^ 
Gen. Massaredo avea domandata 

Re la gra./ia di sortir dal -porto per battete 4 
nemici. Ma la M. S. ha voluto, che prima 
asipetti il rinfoMo di 9»o Uomini del Rgg-

..gimento-della JRegina». per ^gire con mag-
,^ior sicurezza . I- 2,0 -Vascelli di linea sojio 
ottimamente ^guipaggiatl.; ed il Geo. intanto 
ha aima-te 7® grandi lancc,^ di -un cannone 
<3i grosso calibro. Ha pure fatto formar pal-
le incendiarie di nuova invenzione^ Uà xor -
•saro IraAceSfi uscito da guesto porto fu « t -
laccato dagli Inglesi, ma col nostro soccor-
so tanto be«e «i maneggiò, che costrinse i ne-
mici a ritirarsi, Pecfordine Reale si far-
bùéan® due forti , -uno a Toxrendenvarra 
r altro ad Altafiilla, -—-.E' stato dato ordi-

• jsie ĵ xhe siano spedite .a Barcellona lom. pis « 
tolie.,, e che marcino aiicora a quella volta 

.tun nunsero grande di Squa-dronl^ per c.ssere 
. ,trasportata a Cadice in,guaitro ..Fregate Clel-

i a reale Armata.. ; 

D e i ' T e a t r o 'ael l ' I t a l i a - ' l ì be ra 5 e^-a p r e p a r a t a hv5oaa, ,pa£te .^e l pmiìo 
T ' o m o ' Ì'I c o n t r a t t ò - c o n 4 a ^ S 0 c i « t à d e ' p a t r i o t i e r a s t ab i l i to , q u a n d o da q u s s t i 

'V^iiKa 'alcuiia- ragi t ìne '^oì i jo^s t ra t ì ' Mt i ra t l .g .U^^ . A s s o c i a z i o n e - a d u n -
q . e se è p e t o nmT-si"deve-: fesc«ivere a l c u n a t a c c i a a l l ' E d i t o r ^ , ci i .e ,av©a 
I r o c u r à t o . . • 
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I T A L I A 
BOLOGNA X 

La Municipalità di S. Francesco , desti-
nata a vegliare sapra 1' Aitona, hs pubblicato 
un manifesto in cui fa vedere, che il Comi-
tato intento sempre alla nostra felieitiV, non 
ha avuto il tempo, di porgere quella detarnai-
nanioni necessarie, che riguardano special-
mente il regolamento dei Forni. Perciò aa-
che nel venturo mese dovranno prosseguire 
ì Fornari nel piano passato, con tut te Io o-
Wigazìoni, alle quali hanno promesso d' ade-
l i r e . Questa provvidenza ad alcuni non pia-
ce , ma è impossibile contentar tut t i ; la Co-
stituzione non è mai usata, molto meno poi 

in avvenire ^ehe ne dobbiamo avere unanuo-
, —— Da l a s sano tcwicorio di questo 

Dipartimento del Reno, abbiam«k avuta la 
nuova , che un piccolo Corpo della nostra 
Legione Bolognese, passando di là inquieta-
va quegli abitanti, rubando gencrosament ù 
le loro piccole sostanze. M« la cosa è anda-
ta male assai, poiché dicesi, che due siano 
zestati morti dique' valorosi Legionari, alca-» 
a i feriti, e che il Cittadino Capitano sia 
stato graaiosaHuente bastonato ali' uso di quel 
paese. Si vede, che questo luogo non Iiabi-
sogno di Guarnigione. —— Xe niiove rice» 
vute da Ancoiia della Gittà di Koma, sono 
molto incerte, e di cattivo augurio, V iaquie-
tudine è generale, ma è troppa giusto, che 
chi ha inspirato odio a' Francesi sia poi un« 
volta odiato, mentse questi trionfano. - — 
3-' Aiutante del General Alemagne, è di III 
partito per Roma con un* somma sollecitu-
dine, ed un darpo di Polacchi è arrivato, ma 
non per restare; altri se ne aspettano; senaa 
lapsre il perchè. 

MILANO ^ Luglio , 
I l General in capo delegato dalla Re-

pubblica Francesca fare le funzioni interiiaa-
li di corpo Legislativo in quella par te , ci!» 
riguarda la sanzione di una legge , che gli pos-
sa esser proposta dai comitati consulcmi (sin 
a tanto , cbe non siano creati i dae consigli, 
locahè in breve ) , ha fatto deporre presso it' 
Direttorio esecutivo della Repubbli«a Cisalpina 
la seguente legge relativa sàfidecommessì^ al-
la mccessione intestatiti ed alla minor età, 

I . Resta d'oggi in avanti proibito isti»», 
tnire nuovi fedecommessi di qualunque sorta 
essi sieno sotto qualunque denominazione ca-
dano per qualunque estensione di tempo, e. 
ciò ta«to per disposizioni tra vivi , quanto-
per ultima .volontk • ' 

I I . Tutti gli a t t i , che ^ facessero io con-v 
tfavenaioae al precadente arrieslo saranno 
so y«re nulli in quella parte però soltanto, 
cha si ttovesanno in opposizione coli' artico-^ 
lo atesso. Li notasi cììg sì Ridestassero a roga» 
re simili a t t i , ® ad eludere la presenta leg-̂  
ge , ineorreranao nell'interdissioiie dal nota^ 
n a t o . 

H I . Dalla pttbblicaaione della presente 
legge si dichiara ahnulato qualsivoglia vinco-
lo fedecommessario in ogni vigente, sotta 
qualsivoglia denominazione , tanto in forza di 
disposizione tra vi^i , quanto di ultima vo-
lontìi, e le sostanze vincolate s' iQteiidoa« 
fatte libere Biella persona dell 'attuai posses-
sore , che ne pot?^ tosto disporre, come d' ognj 
altra sua sostanza. 

IV. Colla premessa abolizione de' vinco-
li fedecommessarij non s' intendono pregiu^ 
dicati li diritti competenti a qualsivoglia per-
dona , sia contro dell' attuai possessore, sia sul-
la sostanza stata affetta da vincoli suddetti 
per titoli purificati anteriormente allapresen*» 
t« legge, dovendo rimaaeie 1' esperi-
mento di tali diritti nella vie regolari di gius-
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•ti«U, semf*cel»è; sia fmicabile « termini di 
xagione. 

V. l e «uccessjonì,intestate saranno in tut-
ta là Repubblica gènèfalmentcìegolatc d' ora 
in avaad «ccondo la disposizione del diritto co-
mune,, stivi l i . cas j , «ei^wali o vi fos«c sta» 
to espressamente de;0gat0:dallà eostitu^iotie,, 
o dalle nuove leggi organiche relative alla 
jlnedesinoa, « 1' osservanza del diritto comu-
ne tiu8ci8a€ incompatibile colla piena, loro €«-
«f i iz ione , . 

Vv[. Simìlàaente dovi^. tegoUrsi in con-
formiti . del diritto comune la facol tk compe-
tente.: a chiunque di disporre.delle.cose pro-
prie per via di testameato, , o. d ' altro atto, 
di.ultima', volontà,,ferme però stanti le. for»• 
nialitk attualmente praticate «spetto ai mo-
di diversi di fare simili a t t i , o disposizioni, 
te^stamentarie.. 

V I I . Né il matrimonio, né la dote pa«-
g a t a , promessa >,p sostituita potrano toglie-
re alle donne ì diritti di successione verifica», 
bili in loro favore, dopo la,pubblicazione del-
jyrpsente 'proclama„, IL-q.: titìuneie." poii fatte à i 
simili jdirìtti daliéi dÓRbe.- «latitate, saraBao.. 
operative, ed «ffic^cii semprccchè riguardate; 
tom'Civ contista. 'possano essere sussistenti ac 
termini di ragione®. 
ViH»'. V,UI. Nei casi; però, in^ cui ; le- donne^ 
swaritftte sarantiorammesse a . consuccedere, 
dovranno conferire a;norma delle leggi 
in/favore.degli altri;credi tutto ciò che.avran--
no.ricevuta, danqftcjgliai'ana d i . cuiicfeditk si, 
tratta di succedere 

IX; .Rès tano i n spietioivigore le leggi ati 
tUialmente vegliantt per V esclusione delle co-
sìi;dette.mani.morie.dalle.succe«sio«ì«,«d al--
t r i acquisti, € sussisterà pure.conie in addie-
tro V effetto dell': ammortixaazione contratta 
d^gli leccle siastici fcigolàri mediante .la forma- -
le^ emlssioae dei voti ìteligiòsi.. 

l a minor, età sarà, liinitatai in avve-
nti^-ali* anno ventesimo compito ^ sicché do-

ciascheduno 

sarìi etjnslderato maggiore pe« tHtti gli .cffe?-
ti correlativi di ragion». / . 

Xr . Si^dichiarano abolite, ed annullate 
tu t t e le leggi,, costituzioni, statuti e con-
•suetudiai state ifiiiora! osservate nei diversi 
Inoghi della Repubblica, che; negli, oggetti 
determinati: dalla presente lègge portino^ una 
diversa dispoiiziòne, o che siano ia< qualun-
que; modo contrarie a quanto in: questa' stesf» 
«a legge viene ordinato,. 
IS.ifseguitici Negri,, Tàverna^, .Spanmceh'r, Villas. 

Bonaparte . 
CosV finalmente, è. terminata. 1" Ari«tocra#-

2"ìa de' mort i , che se cos\ potesse finir quel* 
la de' vivi, oh quanto^Bologna si mostrareb-
be più grande nella carriera^dellaiLibert^i !: 

VENEZIA »9 
E stato pubblicato un proclama dd Ca« 

mitato di salute pubblica il cui ristretto è il 
seguente. La calvezza pubblica induce a pre-
sentarvi il seguente'decreto u K Chiunque f ri-
derà, S..Matco:, segnale del' Insurezzia-
ne dei. rX Màggio ^sar^ • reo di morte . I I . e 
proibito •ogni- attruppamento^ ed il capo- sat^: 
reo di= morte. l i l i Sarà>punit&' della: stessa 
pena, chi ;«eciterìt'rìnsubordiha£ÌÒBe al go-
verno ^ anche COR.scritti. IV. Cosi pure sarìt-
di chi diffonderà carte : incendiare, o.; stemmi: 
di.S..Marco, segni dellajnota insuregzione . 
V. Saranno soggettiva-cinque anni„dì carcere; 
quel.'i, che. non • riferiranno al Comitato,- di sa- • 
Iute Pubblica , ciò <:he.'aves sero sentito , e ve-t 
d,uto circa i casi accenati, VI . Sarà formata 
una comiss oae criminale per giudicare i. de-» 
litti.di simii f a t t a . . 

Si è-stabilito che, in ogni giorno di festa 
isi faccia pubblica sessione dalla! MuiiicipaU-
tàxa-cuiiintcrve»gono . 50® - capi di famig'ia^ 
specialmente artigiani. Il Comitàtó di Salu-
t e . Pubblica troverà-il raodoi piiìi espediente 
per dispensare i bigl iet t i , 

E téat» pubblicai» giornimm là ̂ jeguente^^ 
it fièra. 

I ; Cittadini della isestaidìvisi^ns dell' ar-
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niata 4* Ittlia c^manclàU dal Geneî al Barra-
gHcry d'Il l iries , al Direttorio Isecutivo. 

Cittadini Direttori. 
Più le grida della cont^orivolttsitme sì fan-

no intendere neir int«riio dello «tato ,p jà che 
la libertà , e la' Costituziont , che noi abbia-» 
mo giurato di difsadcr» soa minacciate; mag-
gior divien» il sacro dovere de' •Cittadini, di' 
farsi redér per fali nel pivi chiaro giorno , e 
di manifestare ai primi depositarii della pu-
bliea: RUtbritli, i loro pentimenti, e la lor con-
fidènza.. Quest' è l' inteazlone o Cittadini 
per cui n»i rinoviamo adesso i l giuramento 
solènne d' odio a! Fàzionarii, di guerra a mor-
te a Realisti, di r i spe t to ,« fedieltìi alla co-
stitii£ióne dell'anno 3, Cònservate còlla pru-
deasa , ,questo' sii sacro deposi tocalcolate 
sempre nel nostro- zelo, e nclle-nostre armi 
queste saranno in ogni'tempo prontissime a-
difenderlo • eoatro> i nemici «sterni, ed interni. 

" Salute j ,e Rispetto .• 
Sfgmm le tottojerfztoni di tutta la divi-

Partovaeeevx:Aiutante Generale: 
ÌB(«aricato 

GENOVA 15 Li^g/iò. 
S ' è scoperto Un votio nel Monte di Pie-

t^ di questa CittW'di 70000 lire di pegni, l i 
G o m n o è sollécito assai di poter rintraccia-
le gì' autori'di questo delitto; - — L a nostra 
ì\epubblica riterrà ^ il nome ' di Ligure, e quel-
lo di Doge sarà<p.ropriO'del Senato, che av»-
rà il potere Esecutivo'. 

/ TORINO Luglio,^ 
li insurrezione interna sta per scoppia--
la esterna è talmente scoppiata, che non 

^mette iifnedio alcuno. Il governo' vorrebbe 
colle btìane procurarc di sedar tutto i ma sa--
lessimo-sèmpre da capo.- La'guarnigione di 
1500 Uomini d ' ' Asti « stata disarmata , e 
il Conte di S. Rosi, che voile far da bravo,. 
perdè là vita . La truppa'di linea , che veglia 
con tutta l' àisiduità , .non ha CO!aggio'di a 
dcmpir gli ordini Reali , per non atizzar più-
presto quel fuoco, che si legge in facci a di tutt i .-

NOVARA Luglio, 
Un Reggimento di Cavalleria, con «re 

compagnie di cannonieri vennero jeri p«r 
dare il sasco a molte case di questa C i t t k , 
coir ordine di uccidere quasi tut t i i capi 
di Famiglia, per cos\ impedire la r ivolta. 
Gli orrori, che sono stati commessi da que -
sti^satelliti dell^Empietà, sono indicibili. I 
miserabili Mattine»', Sciatcl, Bossi, Calca-
ter ra , Serazzi, Locati , e GeminoH,^ fiòno 
stati spogliati fino de* proptj vestiti . Ma nwi 
passeranno o t t o giorni, che si farà la vìsita 
di restituzione al Palazao Reale. La violen-
za è sorella carnale della vendet ta . , 

ASTI Luglìe, 
Ift seguito della Rivoluxlone , «b» 

Bom'enica scorsa, si è trovato affissato que-
sta mattina il proclama seguente, 
LIBERTA' CORAGGIO EGUAGLIANZA. 

REPUBBtlCAV o l a ' M O R m 
Al Trattili patrioti Piemontesi i» nemt 

di tutti i Patrioti Atteggimi. 
Fratelli, r entusiasmo deJIa Libertò c* 

ìnspìiò il ptittio passo verso la medésima , 
Sabbato li 15 corrente abbiamo scosso il fei-
jeo giogo del nostro tiranno < Ci siamo im-
padroniti del Castèllo di questa Città , Asti 
in una parola , è de' Patrioti, attèndiamo ad 
organizzarsi il meglio che sia possibile. Correte, 
volate in nostro soccorso quando piiì po te t e , 
ed in un batter d* occhio tutto il nostro Pie-
monte sarà libero 

Dato dal Castello d' Ast i . ' 
PIACENTINI Comandante if Castello . 

FERACHIO Municipalista, e Comandan-
te la Forza'armata,-

Il nostro esempio à statò seguito ad Alba,. 
48 Faseano; cogli Abitanti di qaesti'pàesi ab-
biamo formata una linea considsrÉvole . Chia-
f i j Monccallier; c Carignano sono i posti' 
dvvanzati ;• quelli di Moncallier- si sonò' sv--
vànzati a Lingotto ; . 

Cavaller m aggiro re , Raconiggv, Nòne, , 
Castagnole,rSaluzzo,sformano un-altra linea 



verso r Occidcr.te. l e tfU|»pe Fegg'C sono 
s ta te , o {disarmate 5 o battjute. Torino fra 
poco sarà circondato., 

F R A N G I A 
PARIGI 13 luglio.. 

Gl'ul t imi dispaci ricevuti da San Do-
mingo annunciano 1' attaco generale al Nor4 
di queir Isola in cui gl' Inglesi 3 e gì' emi-
gra.ti sono stati battuti in tutti i punti ' 
Sono questi stati costretti ad abbandonare 
ì posti più vantaggiosi j, come Sars Souc, 
Valliere, Santa Susanna, il gran Fiume ce. 
I l General Deforn.eavx comandante io ca-
p» questa spedizione , è stato secondato 
nell'impresa del Geaeral Tovisaint Loverture 
daji Genei;al Micheli quali specialmente si so-
no meritata la publica gratitudin® . La nostra, 
armata aduaqoe dopo essersi impadronita di 
SMoIti accampamenti prese per assalto il forr 
t« S. Malò il più fortificato dì quel Isola, e 
Sttccesivamente quello del Capo Aquoquics 
per iposcia unire le colonne e marciare a Val-
n«r« dove si trovavano i corpi principali del 
le 

truppe nemiche, che fmono interanaente 
scaciate. II General Lowcrtute ha assediato 
porto Frineipe, e s i , spera ehe presto sarà 
abbandonato dagi' Inglesi. 

II Consiglio dei. 500 ha assegnata al Mi-
nistro di Giustizia la somma di lire 1707 788 
pe* le spese ordinarie de Tribunali del passa-
to trimestre. 

Gran movimenti vi furono il giorno 8. 
perchè il Cittadino Foloppe falli d' undici 
Milioni , Questa notìzia arrestò tutti gì'affari, 
e sparse la costernazione, massimamente, che 
in conseguenza vi saranno altri fallimenti di 
conseguenza . LaChiesa de'Celestini riem-
pita di fieno, e di botti d ' o g l i o , è stata pre-
sa dal fuoco, Là cura, e F attivitli de Pom-
piep , preyvenero quest'orribile disgrazia, che 
non si propagasse all' Arsenale . — Cinque 
mila abitanti d ' Arras chiesero il ristabilimen-
to del culto, ed il richjan.o dp*Fretideporta-
t i , a cui dopo li unirono altre 94Comuni. 

r » una delle pas&atc sessioni Dttmoìayd 
con sodisf^zione di tutto il Consiglio fece ve-
dere 5 che il ristabilimento del culto c:.toUco 
converrà quando egli susista senza privilégj . 
Ciè posto gì' aquirenti de beni, Nazionali de« 
vono garantirsi'dalle ingiurie, che li potesse-
ro succedere, e cosi essere conformi all' in-
tegritk della costituzione. 

Il Ministro di Pólizia ha scopertii una sol-
levazione minacciata dall' unione de fratellìf 
ei amidi essi avevano ordita la trama al pi-
colo monte Rosso. I Capì che sono membri 
degli antichi Comitati rivoluzionarii avevano 
distribuito denaro in copia, hanno fatto f a -
bficare pugnali di nuova forma , ne qaali è 
impresso il giglio-I Si sono trovatele coccard* 
Bianche tutti segni i ' «na vera cospirazione 
di Realisti. 

UDINE %3 Luglio. 
Il Marchese del Gallo il di 19 alle ore 4 

Iella notte parti per la Pontebba per arriva-
re a poste sforzate nel giorno di jeri a Vien-
na , dove asiicurò, cke noa sì sarebbe trat-
tenuto che 4 giorni, per qfti tornare con «-
guai sollecitudine . —— La fabiica de' fornì 
militari ad Osopo è stata infiendiata , ora pc-
XQ procuiasi di rimetterla a l ptoprio us<?. 

O L A N D A 
AJA ^^ Lugli». 

Neil' atto della partenza della Flotta dal 
Tfixel s' avvicinò una Scialuppa Inglese con 
bandiera parlamentaria, che consegnò un dì-
spaccio al Vice ammiraglio Winter . Il Co-
mitato di Marina si radunò, nè si sa aleun 
r ssultato. Cheche ne sia la flotta è pronta 
alla partenza, sotto la dire;iione di Winter. 

G R A N B R E T A G N A 
LONDJIA 30 giugno. 

Sono venuti alle mani il corpo d' Arti-
^ leria degli Emigrati francesi, ed ir popolo 
dii Lisbona; vi lestò molta gente, ma come 
è ben facile a persuadersi, vinsero le «anno-
nate . Il numero de' Marina) ribelli, che 
sono da senteaziare arrivano ancora a 4C«. 

BALLA STAMPERIA BEL eENlO DEMOCRATICO, 


